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C
rescente ruolo attori non-

governativi nel contesto 
internazionale

N
ecessità di un quadro sullo 

stato attuazione Patto dei 
S
indaci in Italia

N
ecessità di analisi quali-

quantitative sull’efficacia dei 
PA

ES
 verso il 2020

O
pportunità indicazioni per 

una più efficace attuazione 
dei PA

ES
C
 al 2030
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C
om
uni

italiani
aderenti

all’iniziativa
Patto

dei
S
indaci

disaggregati
per

classi
di
popolazione

(taglie).
Elaborazione

su
datidelC

entro
C
om
une

diR
icerca

(JR
C
)
e
successive

revisioni,
incrociati

con
datipopolazione

IS
TAT.
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C
om
uni

italiani
aderenti

all’iniziativa
Patto

dei
S
indaci

disaggregati
per

classi
di

popolazione
(taglie).

Elaborazione
su
dati

del
C
entro

C
om
une

di
R
icerca

(JR
C
)

e
successive

revisioni,
incrociati

con
dati

popolazione
IS
TAT.
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Taglie
C

om
uni 

aderenti
P

ercentuale 
adesione

P
opolazione 

rappresentata
X

S (≤
 3.000)

2.157
48,8 %

2.930.123
S

(3.001 -
30.000)

2.195
68,8 %

19.903.570
M

 (30.001 -
100.000)

212
81,5 %

10.768.964
L (100.001 -

250.000)
32

97,0 %
4.716.446

X
L (≥

 250.001)
12

100,0 %
9.259.944

Totale
4.608

-
47.579.047
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•
S
e

tutti
iC
om
u
n
i
firm

atari
avessero

avuto
una

perform
ance

pari
a

quella
dei

C
om

uni
giunti

alla
presentazione

del
M
EI,

rispetto
ai

dati
da

questi
ultim

i
dichiarati

avrebbero
conseguito

una
riduzione

aggiuntiva
delle

em
issioni

di
gas

serra
di
2
5
,8
-3
2
,8
M
tC
O
2
eq

(ca.
6
,0
%
-7
,7
%

delle
em

issioniitaliane
2017,

escluso
LU

LU
C
F).

•
Le

classi
di

C
om

uni
detentrici

della
m

aggior
quota

del
potenziale

addizionale
totale

di
riduzione

delle
em

issioni
sono

le
classi

“S
”

e
“M
”;

anche
“X
S
”,

m
a

con
poco

peso
in

term
iniquantitativi.

•
Tuttavia,

m
anca

una
valutazione

quantitativa
dell’effettivo

con
trib

u
to
ad
d
izio
n
ale

rispetto
ailivelliem

issivinazionali.
P

O
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D
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Taglia
Potenziale addizionale di 
riduzione delle em

issioni 
[BEI-M

EI] (t CO
2eq )

D
istribuzione 

del potenziale 
(%

)

Potenziale addizionale di 
riduzione delle em

issioni 
[BEI-2017] (t CO

2eq )

D
istribuzione 

del potenziale 
(%

)
X

S
-1.373.663

5,3%
-2.367.494

7,2%
S

-10.004.639
38,9%

-14.533.689
44,3%

M
-8.491.724

33,0%
-9.498.128

28,9%
L

-3.463.125
13,4%

-3.839.825
11,7%

X
L

-2.416.057
9,4%

-2.588.618
7,9%

Totale
-25.749.208

100%
-32.827.755

100%
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Il
Patto

dei
S
indaci

ha
avuto

una
indubbia

ricaduta
positiva

sul
territorio

nazionale,
con

il
coinvolgim

ento
di

un
am

pio
novero

di
città

e
stakeholder

ed
un

aum
ento

della
sensibilità

alla
questione

clim
atica.

Tuttavia,
i

C
om

uni
hanno

spesso
riscontrato

una
serie

di
problem

atiche
interne

dinatura
trasversale:

•
cam

b
iam

en
tiistitu

zion
ali

repentini;
•

diffusa
carenza

di
risorse

um
ane

qualificate
per

l’attuazione
ed

il
m
o
n
ito
rag
g
io

e
la
valu

tazio
n
e

deirisultati;
•
fram

m
en
tazion

e
d
ei
d
ati
e
d
elle

com
p
eten

ze
rilevanti,

e
la

conseguente
difficoltà

nelgarantire
coerenza

tra
le

m
isure;

•
frequente

assen
za
d
i
coord

in
am
en
to

dell’iniziativa
e

di
una

lead
ersh

ip
p
olitica,

a
garanzia

ditale
coerenza.
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Il
Rapporto

ha
individuato

un
ridotto

grado
di

partecipazione
e

perform
ance

da
parte

deiC
om

uniditaglia
m

edio-piccola.

Possibile
soluzione

(in
vista

deiPA
ES

C
al2030):

p
resen

tazion
e
d
i

P
A
ES
C
con
g
iu
n
ti

(>
3.000

abitanti),
con

possibilibenefici:
•

m
aggiore

arm
o
n
izzazio

n
e
d
eid

atie
d
elle

m
eto
d
o
lo
g
ie;

•
m

aggiore
con
d
ivision

e
d
elle

com
p
eten

ze
tecniche

e
del

personale
necessario;

•
più

adeguata
gestione

ad
attam

en
to

(che
ha

un
ruolo

rilevante
neiPA

ES
C
)

su
aree

om
ogenee

dalpunto
divista

fisico-clim
atico.

Inoltre,
appare

necessario
che

a
livello

nazionale
siano

forniti:
•

m
aggior

supporto
ai

C
om

uni
italiani

nell’attuazione
dei

propri
Piani,

in
particolare

per
iC

om
uniditaglia

m
edio-piccola;

•
linee

guida
più

stringenti
per

m
odalità

di
rendicontazione,

m
etodologie

e
settori

per
la

contabilizzazione
delle

em
issioni

(es.
lim

itando
le

possibilità
discelta

deiC
om

unisuifattorid’em
issione

da
considerare).
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A
ggiornam

ento dell’Inventario delle em
issioni di gas 

clim
alteranti di Rom

a C
apitale dell’anno base (2003) e 

dell’anno 2015 sulla base delle Linee G
uida europee del 

Patto dei S
indaci.

A
nalisi delle em

issioni/assorbim
enti di gas clim

alteranti 
del settore agro-forestale per gli anni 2003, 2015 e 
successive evoluzioni fino al 2030.

A
nalisi degli scenari di evoluzione delle em

issioni di gas 
clim

alteranti di Rom
a C

apitale al 2020 e 2030 tenendo 
conto dell’andam

ento tendenziale (business as
usual) e 

delle azioni program
m

ate; e contributo alla visione 
2050
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G
razie p

er l’atten
zio

n
e!

Federico B
rocchieri

brocchieri.federico@
m

inam
biente.it


